
PROCEDURA NEGOZIATA PER L’AFFIDAMENTO TRIENNALE DEL SERVIZIO DI
RACCOLTA, STOCCAGGIO E SMALTIMENTO RIFIUTI SPECIALI PERICOLOSI E NON PERICOLOSI

PRODOTTI DA APAM ESERCIZIO SPA
(CIG 89729665C9)

CAPITOLATO D’ONERI

ART. 1  OGGETTO DELL'APPALTO
E’ oggetto del presente Capitolato l’affidamento triennale del servizio di raccolta,  stoccaggio e smaltimento  dei
seguenti rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi, prodotti da Apam Esercizio Spa:

CER DESCRIZIONE RIFIUTO CER DESCRIZIONE RIFIUTO

15.02.03

Assorbenti,  materiali  filtranti,  stracci  e
indumenti  protettivi,  diversi  da quelli  di  cui
alla  voce  15.02.02  (prevalentemente  filtri
aria)

15.01.10*

Imballaggi  contenenti  residui  di  sostanze
pericolose o contaminati da tali sostanze
(fusti/cisternette  vuote,  contenenti  residui
di oli lubrificanti, antigelo, idrocarburi)

16.01.19 Plastica 20.01.21*
Tubi  fluorescenti  ed  altri  rifiuti  contenenti
mercurio

16.01.20 Vetro 16.02.14
Apparecchiature  fuori  uso,  diverse  da
quelle di cui alle voci da 16.02.19 a 16.02.13

16.01.22
Componenti  non  specificati  altrimenti
(prevalentemente  sedili  autobus  /  parti
interne di autobus)

16.02.13*

Apparecchiature  fuori  uso,  contenenti
componenti  pericolosi  diversi  da  quelli  di
cui  alle  voci  da  16.02.09  a  16.02.12
(monitor pc)

16.01.12
Pastiglie  per  freni,  diverse  da  quelle  di  cui
alla voce 16.01.11

17.09.04
Rifiuti  misti  dell’attività  di  costruzione  e
demolizione,  diversi  da  quelli  di  cui  alla
voce 17.09.01*; 17.09.02*; 17.09.03*

15.01.06
Imballaggi in materiali misti
(prevalentemente bancali in legno)

16.01.17 Metalli ferrosi

15.01.10*
Imballaggi  contenenti  residui  di  sostanze
pericolose o contaminati da tali sostanze
(bombolette spray)

16.06.01* Batterie al piombo

Con la sottoscrizione del presente  Capitolato, il Fornitore rinuncia espressamente ad avanzare qualsiasi pretesa al
riguardo,  mentre  rimane vincolato  al  servizio per  tutta  la  durata  del  contratto,  anche  nel  caso in  cui  lo  stesso
risultasse di maggiore o minore entità rispetto alle previsioni.

ART. 2   DESCRIZIONE DEI SERVIZI
2.1  Servizio di smaltimento dei rifiuti
L’importo presunto dell’appalto è costituito dalle quantità triennali presunte, indicate nelle tabelle del modello di
Offerta  economica,  desunte  dalla  contabilizzazione  dei  rifiuti,  oggetto  del  presente  appalto,  negli  anni
precedenti.
Le quantità triennali dei rifiuti indicate,sono da intendersi presunte e non garantite, essendo la produzione dei
rifiuti  in  stretta  connessione  con la  gestione  operativa  degli  impianti.  Di  conseguenza,  l’importo  netto  del
servizio, determinato in sede di aggiudicazione, sulla base dell’offerta presentata, potrà subire, nel corso del
periodo contrattuale, variazioni in aumento o in diminuzione, senza limite alcuno, per il mutare delle quantità
conferite. 
Il servizio comprende le analisi annuali di caratterizzazione dei rifiuti CER 15.02.03 e CER 16.01.12, per le quali
l’Aggiudicatario trasmetterà ad APAM i relativi rapporti di prova.
Apam potrà  richiedere  lo  smaltimento  di  rifiuti  non  indicati  nelle  tabelle,  per  i  quali  il  Fornitore  proporrà
apposita quotazione, su richiesta della Stazione Appaltante.
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2.2  Servizio di trasporto dei rifiuti
Il trasporto dei container di rifiuti viene effettuato dal deposito di prelievo agli impianti di destinazione mediante
automezzi, dotati di motrice e rimorchio, idonei, efficienti e forniti delle autorizzazioni previste dalla legge per le
tipologie di rifiuto oggetto del presente appalto.
Il Fornitore dovrà, inoltre, provvedere al  trasporto in ADR per alcune tipologie di rifiuti che, allo stato attuale,
sono soggetti alla classificazione ADR, ovvero CER 15.01.10* (bombolette spray) e CER 16.06.01*. Si precisa che
la classificazione ADR è soggetta a variazione, in funzione delle analisi periodiche previste.

2.3  Servizio di noleggio di container per lo stoccaggio dei rifiuti
Lo stoccaggio dei rifiuti, oggetto del presente appalto, viene effettuato mediante il noleggio di n. 3 container
scarrabili a due scomparti,  con apertura a leva dall’alto e paratia interna mobile, idonei per la raccolta delle
seguenti tipologie di rifiuti:

• Container -A- per il conferimento dei rifiuti CER 15.01.06 Imballaggi misti / CER 16.01.22 Componenti
non specificati; 

• Container -B- per il conferimento dei rifiuti CER 16.01.17 Metalli ferrosi / CER 16.01.20 Vetro;
• Container -C- per il conferimento dei rifiuti CER 16.01.19 Plastica / CER 15.03.03 Assorbenti, materiali

filtranti. 
I contenitori forniti a noleggio dal Fornitore dovranno avere indicativamente dimensioni cm L 600 x P 250 x H
250 e capacità 20 mc.

2.4  Fornitura di contenitori per lo stoccaggio del rifiuto CER 16.06.01* e CER 16.02.14
All’avvio del servizio, oggetto del presente appalto, il  Fornitore dovrà provvedere alla consegna dei seguenti
contenitori:
• n. 4 casse vuote, dotate di coperchio, realizzate in materiale plastico, di dimensioni indicative cm L 120 x P

100 x H 76, idonee per la raccolta, conservazione e il trasporto dei rifiuti CER 16.06.01* Batterie al piombo;
• n. 4 casse vuote, dotate di coperchio, idonee per la raccolta, conservazione e il trasporto dei rifiuti CER

16.02.14 Apparecchiature fuori uso, diverse da quelle di cui alle voci da 16.02.19 a 16.02.13.

ART. 3  DURATA DELL'APPALTO – OPZIONI E PROROGA
Il contratto per il servizio oggetto del presente appalto avrà validità a partire dal 01/01/2022 per una durata di 36
(trentasei) mesi e comunque fino alla concorrenza dell’importo a disposizione.
Fermo restando quanto disposto dall'art. 32 D. Lgs. n. 50/2016, Apam si riserva, nei casi di urgenza e/o necessità, di
richiedere l'avvio della prestazione contrattuale anche in pendenza della stipula del contratto.

La Stazione Appaltante si riserva la  facoltà di attivare una proroga tecnica, limitatamente al periodo presumibile di
perfezionamento  della  procedura  di  gara  per  un  nuovo  appalto  e  comunque  per  il  tempo  necessario  a  tale
formalizzazione, per un  massimo di 4 (quattro) mesi,  alle medesime condizioni  commerciali  ed economiche  del
contratto originario.

E’ in ogni caso escluso il rinnovo tacito del contratto, che cesserà alla scadenza naturale, in difetto di comunicazione,
senza necessità di disdetta o preavviso alcuno. 
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ART. 4  IMPORTO COMPLESSIVO DELL’APPALTO – ONERI SICUREZZA
L’importo complessivo stimato dell'appalto è pari a € 40.000,00 (euro quarantamila/00) + Iva, inteso come differenza
tra gli importi presunti a debito e a credito di Apam, suddivisi in:

• € 38.100  ,00     (euro   trentottomilacento  /00) + Iva (soggetto a base d’asta al ribasso)   per oneri a debito di Apam  
relativi al servizio triennale di raccolta, trasporto e smaltimento dei rifiuti, comprensivo di noleggio container,
fornitura  di  casse  per  lo  stoccaggio  dei  rifiuti  CER  16.06.01*  Batterie  al  piombo,  analisi  annuali  di
caratterizzazione dei rifiuti (ove previsto) con rilascio del rapporto di analisi  e  tutti gli oneri necessari allo
svolgimento del servizio appaltato;

• € 2.400  ,00     (euro   duemilaquattrocento  /00) + Iva (soggetto a base d’asta al rialzo) per importi a credito di  
Apam relativi al servizio triennale di raccolta, trasporto e smaltimento dei rifiuti CER 16.01.17 e CER 16.06.01*;

• € 4.000,00 (euro quattromila/00)   + Iva per l’eventuale proroga  del servizio  per un massimo di 4 (quattro)
mesi;

• € 300,00 (euro trecento/00)   + Iva per oneri della sicurezza per tutta la durata contrattuale, non soggetti a
ribasso.

Gli importi sopraelencati sono da considerarsi al netto dell’IVA di legge, ove applicabile, e di altri oneri fiscali se
dovuti.

ART. 5  MODALITÀ DI ESECUZIONE DEL SERVIZIO
L'espletamento del servizio richiesto avrà luogo mediante la raccolta dei rifiuti prodotti,  che verranno ritirati nelle
giornate feriali, dal lunedì al venerdì,  previo accordo con il  Responsabile di Apam per l’esecuzione del contratto,
presso il Deposito Apam in Via dei Toscani n. 3/c – Mantova, con una frequenza indicativa di n. 8 prelievi annuali.
La  raccolta  dei  rifiuti  ed  il  trasporto  degli  stessi  dovranno  essere  effettuati  dal  Fornitore,  o  da  eventuale
subappaltatore, in condizioni di sicurezza a salvaguardia dell’ambiente e nel pieno rispetto delle normative di legge
vigenti e, comunque, di tutte quelle che regolamentano la materia, ivi compreso il Codice della Strada.
Nell’effettuazione del servizio di imballaggio, carico e trasporto dei rifiuti l’impresa si impegna ad ottemperare agli
obblighi derivanti dall’accordo europeo sul trasporto internazionale di merci pericolose su strada (ADR).
L'Appaltatore  sarà  l'unico  responsabile  di  tutte  le  operazioni  e  forniture  necessarie  alla  corretta  esecuzione  del
servizio, con assoluta manleva di Apam da qualsiasi responsabilità al riguardo.
L’Appaltatore deve garantire:

• l'impiego di tecnologia conforme alle vigenti disposizioni legislative e regolamentari per un corretto e sicuro
svolgimento del servizio;

• la movimentazione dei rifiuti dal  deposito di Apam ai mezzi di trasporto dell’Appaltatore ed il  carico dei
container di rifiuti sui mezzi di trasporto medesimi, utilizzando proprio personale e proprie attrezzature, nel
rispetto delle normative in materia di prevenzione e sicurezza sul lavoro;

• l’impiego di personale adeguatamente formato;
• Il trasporto dei rifiuti dal deposito di prelievo agli impianti di destinazione, con automezzi idonei, efficienti e

forniti delle autorizzazioni previste dalla legge per le tipologie di rifiuto oggetto dell’appalto;
• l’emissione dei formulari di identificazione, necessari al prelievo dei rifiuti;
• il  conferimento  dei  rifiuti  prelevati  esclusivamente  ad  impianti  di  smaltimento  finale, in  possesso  delle

autorizzazioni di legge;
• l’invio a fine mese delle fatture relative ai prelievi effettuati ed, unitamente alle fatture, la restituzione delle

copie dei formulari di identificazione vidimati dall’impianto di destinazione, quale attestazione dell’avvenuto
conferimento e della quantità dei rifiuti prelevati;

• la gestione delle emergenze di cui all’ART. 7 .

Apam Esercizio Spa comunicherà via fax o mail all’impresa con adeguato anticipo il tipo di rifiuti su cui svolgere il
servizio e l’impresa è tenuta ad intervenire entro 5 (cinque) giorni lavorativi dalla richiesta di ritiro, che potrà essere
effettuata  dall’addetto dell’impianto semplicemente con chiamata a mezzo telefono ai  numeri  indicati  in sede di
contratto.
Sarà cura del Fornitore rilasciare ad Apam Esercizio Spa il “Formulario di Identificazione del Rifiuto”, che deve sempre
accompagnare i rifiuti medesimi dal trasporto allo smaltimento, ai sensi della vigente normativa. 
L’Impresa è vincolata a riconsegnare ad Apam  la quarta copia del suddetto Formulario, controfirmato e datato in
arrivo dal destinatario, entro tre mesi dalla data di conferimento dei rifiuti al trasportatore a garanzia che la gestione e
lo smaltimento dei  rifiuti sono stati  effettuati  nel rispetto delle norme vigenti.  Il  Fornitore provvederà inoltre alla
trasmissione a mezzo mail ad Apam della scansione della quarta copia del suddetto Formulario, entro due giorni
lavorativi dal ritiro dei rifiuti. 
Il ricevimento della quarta copia del citato Formulario servirà, inoltre, per il riscontro del peso netto dei rifiuti ritirati, ai
fini del pagamento del corrispettivo all’impresa, nonché al completamento della compilazione delle operazioni di
carico e scarico sul registro (peso verificato al destino). 
Le operazioni di carico sui mezzi di trasporto dell’Impresa, limitatamente ai rifiuti depositati nei contenitori, sono a
carico dell’Impresa Appaltatrice stessa che potrà utilizzare allo scopo idonei mezzi meccanici. 
Con riferimento al trasporto delle merci in regime ADR, l’Impresa si impegna a: 

• fornire consulenza alle operazioni di carico e di trasporto in caso di trasporto in regime ADR; 
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• fornire il nominativo del consulente per la sicurezza ADR; 
• fornire contenitori omologati per il trasporto in ADR per il CER 16.06.01*;
• pesare i rifiuti, all'atto del ritiro e a mezzo di apposite strumentazioni e rilasciare copia della pesata ad Apam.

Il trasportatore, durante il viaggio, dovrà adottare ogni cautela al fine di evitare lo spandimento dei rifiuti nell’ambiente
circostante.

ART. 6  VARIAZIONE DEI SERVIZI RICHIESTI
La Stazione Appaltante si riserva la facoltà di introdurre quelle varianti che, a seguito di nuove disposizioni normative
o per garantire l’efficienza e l’economicità del servizio, ritenga, a suo insindacabile giudizio, opportune, senza che per
questo l’Appaltatore possa pretendere compensi all’infuori del pagamento a conguaglio degli interventi eseguiti in più
o in meno.
L'importo complessivo delle varianti deve rientrare nei limiti previsti dalla normativa vigente, di cui all’art. 106 del D.
Lgs. 50/2016.
Non sono riconosciute varianti, prestazioni e forniture extra contrattuali di qualsiasi  genere, eseguite senza previo
ordine scritto di Apam, a seguito di presentazione di preventivo.
Sono ammesse, nell’esclusivo interesse della Stazione Appaltante, le varianti, in aumento o in diminuzione, finalizzate
al  miglioramento del  servizio e  alla  sua funzionalità,  sempre che non comportino modifiche sostanziali  e  siano
motivate da obbiettive esigenze derivanti da circostanze sopravvenute e imprevedibili al momento della stipula del
contratto.

ART. 7  GESTIONE DELLE EMERGENZE
Il Fornitore deve garantire l’immediato svuotamento dei container degli insediamenti qualora i medesimi e/o gli edifici
limitrofi vengano interessati da un’emergenza (ad es. perdite e sversamento di sostanze inquinanti, allagamenti, …), a
seguito di  richiesta  che potrà essere effettuata dall’addetto dell’impianto semplicemente con chiamata a mezzo
telefono ai numeri indicati in sede di contratto.
Per la gestione in urgenza non saranno riconosciuti sovrapprezzi.

ART. 8  OBBLIGHI IN MATERIA DI SICUREZZA, AMBIENTE ED IGIENE DEL LAVORO
Per quanto concerne gli obblighi in materia di sicurezza, ambiente ed igiene del lavoro ed osservanza delle leggi e
delle disposizioni normative e retributive risultanti dai contratti collettivi di lavoro nelle parti coerenti con le attività
affidate, si rimanda all’Allegato B “Capitolato della sicurezza per forniture/servizi/lavori in appalto”, che forma parte
integrante al presente Capitolato d’Oneri.

ART. 9  CAUZIONE DEFINITIVA
A garanzia dell'esatto adempimento delle obbligazioni contrattuali assunte, nonché del risarcimento dei danni
derivanti dalle obbligazioni stesse, ai sensi dell'art. 103 del D. Lgs. n. 50/2016, l'Appaltatore è tenuto a costituire, prima
della stipula del contratto, la cauzione definitiva mediante fideiussione emessa da primari Istituti di Credito o polizza
fideiussoria emessa da Compagnie di Assicurazione regolarmente autorizzate.
L’importo della cauzione definitiva potrà essere ridotto in caso di possesso delle certificazioni  indicate all’art.  93
comma 7 D. Lgs. 50/2016 smi, rilasciate da organismi accreditati, ai sensi delle norme europee della serie UNI EN
45000  e  UNI  EN  ISO/ICE  17000,  di  cui  l’operatore  economico  aggiudicatario  dovrà  allegare  copia  con
autocertificazione di conformità all'originale. 
La cauzione è considerata valida a condizione che:

 la garanzia prestata possa essere escussa dal Beneficiario mediante semplice richiesta scritta al Fideiussore,
con espressa rinuncia dello stesso ad avvalersi dei benefici previsti dall’art. 1944 del Codice Civile;

 la garanzia prestata abbia validità fino a quando il Beneficiario stesso ne disporrà lo svincolo;
 il mancato pagamento dei premi non possa essere opposto al Beneficiario e non abbia influenza sulla

validità della garanzia prestata;
 la Società Assicuratrice rinunci ad eccepire la decorrenza dei termini ai sensi dell'art. 1957 del Codice Civile.

Alla  polizza  fideiussoria  o  alla  fideiussione  bancaria  dovrà  essere  allegata  una dichiarazione  sostitutiva  di
certificazione, ai sensi dell'art. 46 DPR 445/2000, in cui il firmatario emittente della cauzione definitiva dichiara di
essere in possesso dei poteri occorrenti per impegnare la banca o l'assicurazione in merito alla cauzione stessa.
La cauzione definitiva è stabilita a garanzia dell'esatto adempimento da parte dell'Appaltatore di tutte le obbligazioni
del contratto e del risarcimento dei danni derivanti dall'eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse, fatto
salvo, per il Committente, il diritto al risarcimento di ogni danno eccedente l'importo cauzionale, nonché delle
maggiori somme che il Committente avesse eventualmente pagato in più, durante il periodo contrattuale, in
confronto ai risultati della liquidazione finale a saldo e di quant'altro dovuto a qualsiasi titolo.
In tutti i citati casi il Committente ha il diritto di disporre della cauzione e di ogni altra somma eventualmente ancora
dovuta all'Appaltatore, fatto salvo l'esperimento di ogni ulteriore azione.
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ART. 10  PREZZI CONTRATTUALI - INVARIABILITÀ
I singoli prezzi unitari, siano a credito o a debito di Apam, per il servizio triennale di raccolta, trasporto e smaltimento dei
rifiuti, si intendono fissati dall’Appaltatore in base a calcoli di sua propria ed assoluta convenienza, a tutto suo rischio e
quindi sono, per tutto il periodo di validità contrattuale, invariabili ed indipendenti da qualunque eventualità di cui
l’Appaltatore stesso non abbia tenuto presente. 
L’Appaltatore non avrà perciò ragione di pretendere sovrapprezzi ed indennità speciali di nessun genere per aumento
di costi o costi non previsti.

ART. 11  FATTURAZIONE E CONDIZIONE DI PAGAMENTO
L’operatore economico aggiudicatario emetterà fatture ELETTRONICHE alle seguenti scadenze: 

a) posticipata alla fine del mese in cui verrà effettuato il servizio di smaltimento dei rifiuti con oneri a debito di
Apam, comprendente il corrispettivo per la quantità di rifiuti ritirati e il trasporto effettuato; la fattura dovrà
essere  corredata  dalla  copia  dei  formulari  di  identificazione  vidimata  dall’impianto  di  destinazione  e
contenente l’annotazione del peso verificato dei rifiuti conferiti;

b) trimestrale posticipata, per il canone di noleggio dei container per lo stoccaggio dei rifiuti.
Le  fatture,  da  inoltrare  al  Sistema  di  Interscambio  (SDI)  dell’Agenzia  delle  Entrate  (https://www.fatturapa.gov.it),
utilizzando  l’indirizzo  PEC  dedicato  apamfepa@legalmail.it dovranno  essere  in  regime  Split  Payment,  con
l’indicazione “Scissione dei pagamenti ai sensi dell’art. 17-ter del DPR n. 633/72”.
Si richiederà, inoltre, di trasmettere all’indirizzo apam@apam.it una copia di cortesia in formato .PDF.
Il pagamento delle competenze sarà effettuato mediante lo strumento del Bonifico Bancario 60 gg. dal ricevimento
della fattura,  sul  c/corrente dedicato intestato al  Fornitore,  ai  fini  della  tracciabilità  dei  flussi  finanziari,  purché il
Fornitore risulti regolare ai fini del DURC.
Apam emetterà fatture per l’importo a credito relativo al conferimento dei rifiuti CER 13.02.05* - CER 13.07.03*, che
verranno pagate dal Fornitore mediante bonifico bancario a 60 gg dffm.

ART. 12  TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI
Rimane  in  carico  del  Fornitore  comunicare  alla  Stazione  Appaltante  gli  estremi  identificativi  dei  conti  correnti
certificati entro sette giorni dall’accensione, o nel caso di conti correnti già esistenti, della loro prima utilizzazione in
operazioni finanziarie relative alla commessa pubblica, nonché, nello stesso termine, le generalità e il codice fiscale
delle persone delegate a operare in tali conti.
Gli stessi soggetti provvedono, altresì, a comunicare ogni modifica relativa ai dati trasmessi.
Al fine di adempiere alla normativa di cui alla Legge 13 agosto 2010, n. 136 e facilitare le operazioni di pagamento, nel
corpo della fattura dovrà essere altresì indicato il Codice Identificativo Gara (CIG) relativo all’Ordine di Acquisto.
Ai fini della tracciabilità dei flussi finanziari, la Stazione Appaltante, in relazione a ciascuna transazione da essa posta in
essere, si obbliga a riportare in tutti gli strumenti di pagamento, il Codice Identificativo Gara (CIG).

ART. 13  PENALI
Salvo l'applicazione delle sanzioni previste a norma di legge per le infrazioni e per le mancanze a quanto previsto dal
presente Documento di gara e del contratto che verrà formalizzato tra le parti, che comportino il risarcimento dei
danni, sono previste le penalità di seguito indicate:
13. 1  Penalità per ritardo nelle prestazioni 

L’operatore economico  aggiudicatario dovrà effettuare gli  interventi  in  base alle richieste di  Apam;in caso di
ritardo nell’esecuzione delle prestazioni, Apam applicherà una penale fissa pari a € 50,00 (euro cinquanta/00) per
ogni giorno di ritardo, sino ad un massimo di 10 giorni.
In caso di ritardo superiore a 10 (dieci) giorni, fatta salva l’applicazione della penale, Apam si riserva la facoltà di
risolvere il contratto e di rivolgersi al fornitore che segue nella graduatoria delle offerte ammesse, rivalendosi
sulla Ditta Aggiudicataria per la differenza di costo eventualmente risultante.

13. 2  Ulteriori penalità
Per casi di inadempienza non contemplati, riferiti alle prescrizioni contrattuali, qualora gli stessi recassero grave
pregiudizio  all’erogazione  del  servizio,  Apam  potrà,  a  suo  giudizio  insindacabile,  applicare  ulteriori  penalità
calcolate in base al danno subito.

Ai fini dell'applicazione delle penali non si considerano cause di forza maggiore, gravi eventi atmosferici e/o ritardi
causati dalla Stazione Appaltante.
Qualora il totale delle penali applicate raggiunga complessivamente il 10% (diecipercento) dell’importo contrattuale
complessivo, Apam si riserva la facoltà di risolvere il contratto, salvo il risarcimento del danno ulteriore conseguente
all’aggiudicazione alla società immediatamente seguente nella graduatoria delle offerte ammesse.
L'applicazione delle penali e l'addebito degli eventuali maggiori oneri sostenuti da Apam verranno effettuati mediante
emissione di fattura il cui importo verrà compensato con le somme dovute allo stesso per precedenti prestazioni o
per quelle in corso, trattenuta che l’affidatario autorizza fin da ora, con la sottoscrizione del presente Capitolato. 
Nel caso di osservazioni e/o contestazioni da parte del Fornitore in ordine all’applicazione delle penali come sopra
determinate,  questi  avrà  l’onere  di  richiedere,  formalmente  a  mezzo  PEC,  un incontro  per  la  discussione  della
contestazione.
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ART. 14  RISOLUZIONE DEL CONTRATTO
La Stazione Appaltante ha facoltà di risolvere il Contratto mediante posta elettronica certificata (PEC), senza necessità
di ulteriori adempimenti, nei seguenti casi:

a) provvedimento definitivo di applicazione di una misura di prevenzione di cui all'articolo 3, della legge 27
dicembre 1956, n. 1423 ed agli articoli 2 e seguenti della legge 31 maggio 1965, n. 575, ovvero sia intervenuta
sentenza di condanna passata in giudicato per frodi nei riguardi della Stazione appaltante, di subappaltatori,
di fornitori, di lavoratori o di altri soggetti comunque interessati al servizio;

b) manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione del servizio;
c) gravi e/o ripetute violazioni agli obblighi contrattuali;
d) perdita dei requisiti soggettivi ed oggettivi in capo all’Appaltatore e necessari per l’espletamento del servizio

appaltato;
e) inadempimento accertato alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la sicurezza sul lavoro e le

assicurazioni obbligatorie del personale;
f) cessione della ditta, cessazione dell’attività oppure nel caso di concordato preventivo, di fallimento, di stato

di moratoria e di conseguenti atti di sequestro o di pignoramento a carico della ditta fornitrice;
g) subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del Contratto o violazione di

norme sostanziali regolanti il subappalto;
h) inadempienze  del  Fornitore  le  quali  si  protraggano  oltre  il  termine  assegnato  da  APAM per  porre  fine

all’inadempimento;
i) abbandono o sospensione, non dipendente da cause di forza maggiore, di tutto o parte del servizio  da parte

dell’Appaltatore;
j) variazione, durante il periodo contrattuale, dei prezzi netti offerti in sede di gara;
k) importo delle penali superiore al 10% dell’importo complessivo dell’appalto;
l) violazione delle prescrizioni in materia di tracciabilità dei pagamenti;
m) violazione della normativa sulla sicurezza.

Al verificarsi dei suddetti casi, la Stazione Appaltante potrà risolvere il Contratto e quindi affidare il servizio a un terzo
soggetto a spese dell’Appaltatore, rimanendo impregiudicato ogni altro  diritto, ivi compreso quello di agire per il
risarcimento dei danni.
In tutti  i  casi  di  risoluzione del Contratto per sua colpa,  l’Appaltatore avrà diritto al  pagamento solamente delle
prestazioni regolarmente eseguite, ai prezzi contrattuali, e sarà tenuto a risarcire i danni derivanti dall’inadempimento,
tra  cui  il  rimborso  dei  maggiori  costi,  derivanti  alla  Stazione  Appaltante  dalla  stipula  di  un  nuovo  Contratto  o
comunque dalla necessità di procurarsi in altro modo le forniture.

ART. 15  CESSIONE DEL CONTRATTO E SUBAPPALTO
A norma di quanto stabilito all’art. 105, comma 1 del D. Lgs. n. 50/2016,  il Contratto non può essere ceduto, a pena di
nullità fatto salvo quanto previsto all’art. 106, comma 1 lett. d) del suddetto Decreto.
La cessione del credito dell’aggiudicatario, di cui all’art. 1260 cc e seguenti, è regolata dalle disposizioni di cui all’art.
106, comma 13, del D. Lgs. n. 50/2016.
Il subappalto è ammesso in conformità all’art. 105 del D. Lgs. n. 50/2016.

ART. 16  PIANO DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE – CODICE ETICO – MODELLO ORGANIZZATIVO
L'Aggiudicatario dovrà dichiarare  di:

✔ prendere atto ed accettare i contenuti del vigente Aggiornamento del Piano Triennale di Prevenzione della
Corruzione nonché del Codice Etico e di Comportamento adottati da Apam Esercizio Spa e pubblicati sul
sito www.apam.it – sezione “Società Trasparente” di Apam Esercizio Spa.

✔ essere a conoscenza e di rispettare il D. Lgs 231/2001 e le sue implicazioni per la società e di non essere mai
stati rinviati a giudizio per i reati contemplati nello stesso D. Lgs.;

✔ di assicurare con i lavoratori, collaboratori e partner il rispetto dei principi statuiti dal D. Lgs. 81/2008 (Testo
Unico sulla Salute e Sicurezza sul Lavoro);

✔ di prendere atto e accettare il contenuto dell’Informativa del trattamento dei dati personali. Il trattamento dei
dati verrà effettuato ai sensi del Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196 e sua successiva integrazione al
GDPR – Regolamento UE n. 2016/679.

L’inosservanza degli  impegni di cui al presente articolo costituisce grave inadempimento contrattuale e legittima
APAM a risolvere il contratto con effetto immediato, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 1456 del codice civile, fermo
restando il risarcimento dei danni.

ART. 17  CONTROVERSIE – FORO COMPETENTE
Qualunque contestazione potesse sorgere o manifestarsi nel corso del Contratto non darà mai diritto al Fornitore di
assumere decisioni unilaterali quali la sospensione, la riduzione, la modificazione delle prestazioni contrattuali.
Per qualsiasi controversia connessa al Contratto qui disciplinato è competente in via esclusiva il Foro di Mantova.
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ART. 18  ONERI E SPESE
Tutte le spese, nessuna esclusa, relative alla partecipazione alla presente procedura e tutti gli oneri, costi o spese di
qualsiasi genere o tipo, comunque inerenti e/o conseguenti alla stipula del Contratto di cui al presente Capitolato,
sono a totale ed esclusivo carico dell’Aggiudicatario.

TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI
Il trattamento dei dati dei soggetti partecipanti verrà effettuato ai sensi del Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196
e sua successiva integrazione al GDPR – Regolamento UE n. 2016/679.
I dati saranno trattati esclusivamente per le finalità connesse allo svolgimento della procedura e il loro trattamento
garantirà i diritti e la riservatezza dei soggetti interessati.
Titolare  del  trattamento  è  Apam  Esercizio  Spa,  Via  Dei  Toscani  n.  3/c,  Mantova,  tel  0376/2301,  www.apam.it,
apam@apam.it. 

Allegati:
B_Capitolato della sicurezza per forniture/servizi/lavori in appalto.

Rev. Data Ragione della
emissione

Redatto Controllato dal DEC Visto RUP

00 09/11/2021 Prima emissione
Ufficio Acquisti

CM

Ing. Pellegrino Guerra dott. Alberto Spaggiari

Documento firmato Documento firmato
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